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Picnic al tempio

Dal 5 al 10 maggio 2009 si è 
svolto presso il Parco Lineare 
di San Michele di Ganzaria, in 
provincia di Catania, la quinta 
edizione di “Picnic al tempio”, 
workshop di progettazione e 
costruzione istantanea ideato 
da NOWAlab, a cura di Ma-
rio Lupano, Marco Navarra e 
Alessandro Rocca. Il tema di 
quest’anno è “building texture” 
e invita studenti, tutors e critici 
di discipline diverse, come ar-
chitettura, arte, moda, scrittura 
e narrazione, a sperimentare le 
molteplici valenze e potenzialità 
del concetto di texture. In am-
bito progettuale, ad esempio, il 
termine texture rimanda a no-
zioni complesse come “super-
ficie”, “struttura” e, soprattutto, 
“trama” quale principio, al con-
tempo, spaziale e temporale, 
morfologico e compositivo che 
regola un insieme. Così come la 
trama di un tessuto è la maglia 
che – sintatticamente – unisce 
fili e nodi. D’altronde la sapienza 
antica ha sempre visto nell’arte 
della tessitura il simbolo stesso 
del mondo e nei gesti compiuti 
al telaio la mimesi degli atti della 
creazione. A partire dalla nozio-
ne di texture, nel Parco hanno 
preso così vita una serie di in-
stallazioni, laboratori ed eventi 
open air che hanno intrecciato 
fra loro pratiche e prospettive 
differenti. Il nodo centrale di 

tutta la manifestazione è, però, 
il Parco stesso. Inaugurato nel 
2001, il Parco Lineare nasce 
su progetto di Marco Navarra 
che ha convertito una vecchia 
strada ferrata in disuso in un 
percorso pedonale e ciclabile 
che si snoda, nel cuore della 
Sicilia, fra il verde e alcuni fab-
bricati recuperati come luoghi 
attrezzati per la sosta. Il pro-
getto di riqualificazione – che 
ha vinto nel 2003 la Medaglia 
d’Oro all’opera prima per l’Ar-
chitettura Italiana della Triennale 
di Milano – ha permesso così di 
creare un’infrastruttura leggera 
lungo la quale ridefinire e valo-
rizzare le funzioni del territorio. 
Anche l’idea del workshop “Pic-
nic al tempio” nasce dall’amo-
re dell’architetto Navarra per la 
sua terra. Nel corso degli anni, 
infatti, la natura, particolarmen-
te rigogliosa in questa parte 
della Sicilia, stava inghiotten-
do l’area dell’intervento. Di qui 
l’idea di organizzare ogni anno, 
all’interno del Parco, delle atti-
vità umane in grado di ristabi-
lire un rapporto equilibrato fra 
paesaggio naturale e ambiente 
costruito, sensibilizzando, al 
contempo, sul tema grazie a in-
telligenti attività didattiche e cre-
ative. Per maggiori informazioni: 
ww.picniclab.net

Sonia Milone

Stendhal racconta, nel reso-
conto dei suoi viaggi italiani, 
dopo aver visitato il lago di 
Como, di come “il soggiorno a 
Tremezzo sia un incanto per i 
sensi, occasione per rilassarsi 
davanti alle meraviglie della na-
tura e dell’ingegno umano, con 
il camminare tra i vicoli dei suoi 

borghi in collina ed il visitare le 
ville storiche ed i loro parchi”. 
Oltre alla la celebre Villa Carlotta 
(XVIII secolo - oggi museo) ed il 
suo rinomato giardino botanico, 
emergenza notevole è anche il 
Parco a lago, in cui il Lingeri ri-
propose il giardino all’italiana di 
Villa Colonna a Roma e che col 

Parco Teresio Olivelli a Tremezzo

tempo divenne area attrezzata 
aperta al pubblico.
Il Comune di Tremezzo (Co) 
bandisce nel 2007 un Concorso 
d’idee per il recupero e la riqua-
lificazione funzionale dell’am-
bito costituito di questo Parco 
comunale e delle sue strutture, 
con una previsione di infrastrut-
ture ed attrezzature per una sua 
migliore gestione, conservazio-
ne e valorizzazione, e che vede 
l’aggiudicazione del 1° premio 
agli architetti Davide Corti, due 
giovani omonimi e soci.
Lo scorso 25 aprile, in occa-
sione delle cerimonie comme-
morative della Liberazione, il 
Parco civico, intitolato 30’anni 
fa a al partigiano cattolico Te-
resio Olivelli - Medaglia d’oro 
della Resistenza e reduce della 
campagna di Russia, ucciso nel 
campo di sterminio di Hersbruck 
(Germania), autore della preghie-
ra “Ribelli per amore”, per il qua-
le è aperto anche il processo di 
beatificazione - è stato ricon-

segnato alla cittadinanza. Lo 
spazio verde ristrutturato vuole 
così essere luogo di bellezza, 
ma anche di memoria delle sof-
ferenze causate dalla guerra e 
dalla dittatura. 
Il progetto per la riqualificazio-
ne del Parco ha voluto riportare 
in luce l’essenza del progetto 
originale, una delle prime ope-
re dell’architetto Pietro Lingeri, 
valorizzando la naturale bel-
lezza del luogo, affiancandovi 
una natura artificiale dalle for-
me espressive: sotto le chiome 
degli alberi del parco crescono 
alberi di metallo .
Raccontano i rami spogli degli 
alberi d’inverno quando la guer-
ra che si combatte è più dura, 
raccontano ancora l’intreccio 
dei reticolati dei campi di con-
centramento. Attraverso la me-
tafora degli alberi tra gli alberi, 
il monumento al partigiano dà 
forma alla sua storia.

Roberta Fasola

La Commissione Giovani 
dell’Ordine degli Architetti PPC 
della Provincia di Lecco, e il 
Gruppo Giovani Imprenditori 
Edili di ANCE Lecco, propone, 
da maggio ad ottobre 2009, 
presso la Casa dei costruttori 
ANCE (via A. Grandi 9, Lecco), 
un ciclo di conferenze sull’archi-
tettura dal titolo: “La qualità ar-
chitettonica: un obiettivo comu-
ne”, tema guida del Congresso 
Mondiale dell’Architettura, te-
nutosi a Torino nel 2008. 
Dalla sinergia tra i giovani ar-
chitetti ed i giovani imprenditori 
edili è nata la decisione di sen-
sibilizzare colleghi, operatori e 
fruitori su un corretto modo di 
fare architettura, poiché sola-
mente dalla cooperazione tra 
architetti e costruttori si po-
tranno ottenere risultati di alta 
qualità. 
È dalla collaborazione tra pro-
gettisti qualificati, imprese sen-
sibili al “buon costruire” e clienti 
competenti, che si può raggiun-
ge la qualità architettonica, sen-
za che i costi di costruzione, e 
di conseguenza i prezzi di ven-
dita, subiscano incrementi. 
Il ciclo di conferenze prevede la 
presenza di progettisti di fama 

nazionale ed internazionale che 
si sono contraddistinti per il 
modo di “fare architettura” rivol-
to alla qualità del progetto me-
diante una ricerca sulle forme 
ed i materiali. L’architettura non 
è “una cosa privata ed intima”, 
ma incide sul paesaggio e sulle 
città: il tema della qualità archi-
tettonica non riguarda solamen-
te i progettisti ed i costruttori, 
bensì l’intera collettività. 
Per questo motivo, la manife-
stazione si rivolge non solo agli 
addetti ai lavori, ma anche ai 
rappresentanti delle istituzioni 
locali, ai sindaci, ai tecnici co-
munali, agli operatori del mer-
cato e agli studenti. 
Gli incontri si terranno alle ore 
18.30; il programma prevede: 
Boris Podrecca: 21 maggio; 
Studio 5+1: 28 maggio; Marco 
Castelletti: 4 giugno; Joseph Di 
Pasquale: 11 giugno; Cino Zuc-
chi: 18 giugno; Giorgio Grassi: 
2 ottobre; Marco Casamonti: 8 
ottobre; Stefano Boeri: 15 otto-
bre. Tavola Rotonda: 22 ottobre 
2009. 
Pre-registrazione: edili@ance-
lecco.it; tel. 0341491936.

Enrico Castelnuovo

Lecco: conferenze 
sulla qualità architettonica


